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Letta al premier: evita sanzioni «russe» per la stampa

I
nfaticabile Gianni Letta. Ieri, con tutto il da
fare che ha avuto per mediare su una mano-
vra economica “di sacrifici pesanti e duri”, ha

trovato anche il tempo per occuparsi dell’altro
pomo della discordia che in questi giorni mina
la coesione della maggioranza: la legge sulle in-
tercettazioni. Un testo che, stando a quel che rac-
contano negli ambienti del governo, l’eminenza
azzurrina vorrebbe fosse rivisto, andando incon-
tro alle esigenze poste non solo dall’opposizione
ma anche da più di qualche esponente dello stes-
so centro destra. E non certo limitandosi a lima-
re le pene e le sanzioni economiche. No, secon-
do le indiscrezioni filtrate dal palazzo del gover-
no, ieri Letta avrebbe richiamato l’attenzione
del premier sulla necessità di eliminare il carce-

re per i giornalisti. Una previsione, avrebbe fat-
to notare, che rischia di avallare paragoni tutt’al-
tro che lusinghieri per l’Italia. Per esempio con
la Russia che già, per via dell’amicizia tra il pre-
mier e Putin, è sempre più spesso accostata al-
l’Italia dall’opinione pubblica occidentale. E co-
munque non è il momento migliore per creare
ulteriori polemiche sul fronte internazionale:
bastano e avanzano le dichiarazioni del sottose-
gretario americano alla giustizia.

Andare avanti come carriarmati, insomma,
creerebbe problemi ulteriori all’immagine del-
l’Italia nel mondo, specie in quei paesi (non dun-
que la Russia dell’amico Vladimir) dove la sensi-
bilità verso la libertà di stampa e particolarmen-
te alta. Gli Stati Uniti, primi tra tutti, dove pro-

prio oggi comincia la missione del Presidente
della Repubblica Giorgio Napolitano che incon-
trerà Barack Obama.

I fatti diranno se alla fine la sensibilità di Gian-
ni Letta l’avrà vinta sul partito dei falchi che, al-
l’interno del Pdl, in particolare nella consulta in
materia di giustizia guidata da Niccolò Ghedini,
domina incontrastato. Gli argomenti a Gianni
Letta non mancano. Perché alle preoccupazioni
internazionali si sommano quelle di carattere in-
terno: di fronte ad una manovra economica du-
rissima (e proprio ieri Letta si è fatto carico del
compito di spiegarne la necessità) è altamente
sconsigliato aprire altri fronti polemici nel cen-
trodestra. Gli avvocati del premier lo capiran-
no?❖

Inversi

PARLANDO
DI...
Premiere
Dame

Filastrocca
libera

Libero, libera, liberi tutti

Libero l’albero e libero il seme

Liberi i belli di essere brutti

Le volpi furbe di essere sceme

Il fiume libero d’essere mare

Il mare libero dall’orizzonte

Libero il vento se vuole soffiare

Liberi noi di sentircelo in fronte

Libero tu di essere te

Libero io di essere me

Liberi i piccoli di essere grandi

Liberi i fiori di essere frutti

Libero, libera, liberi tutti

(da Rima rimani, Salani 2002)

«Non dico che non potrei mai frequentare un povero. Solo che
non è facile per un uomo frequentare una ragazza indipenden-
te e ricca come me». (Carla Bruni, 1996)

di Bruno Tognolini
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